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UN TAVOLO PERMANENTE
DI CONSULTAZIONE
CONTRO LA CRISI 
Il mondo del lavoro, il sistema delle imprese ed i gestori della cosa pubblica devono 
istituire il laboratorio delle opere da realizzare per ridare slancio all’economia ed 
all’occupazione e per avviare la stagione del risveglio

Editoriale

Gli Enti bilaterali sono pronti a dare il loro supporto

L’istituzione degli Enti Pariteti-
ci nel contesto del sistema del-
la bilateralità ha rappresentato 

un fattore di stabilità e, al tempo 
stesso, di crescita del comparto 
delle costruzioni con riflessi 
positivi sull’occupazione e 
sull’intero sistema economico 
provinciale e nazionale. Le 
funzioni assegnate a tali Enti – 
che si identificano con la Cassa 
Edile, con l’Ente Scuola Edile 
(Formedil) e con il Comitato 
Paritetico Territoriale per la 
prevenzione infortuni, l’igiene 
e l’ambiente di lavoro (CPT) 
– hanno inciso notevolmente 
sull’evoluzione di un comparto 
produttivo, qual è l’edilizia, 
che ha segnato il progresso 
economico e sociale italiano, 
contribuendo a conseguire la 
modernizzazione del tessuto 
imprenditoriale, saldamente 
inserito nel circuito mondiale 
della globalizzazione e dei mercati 
internazionali. Tra gli artefici della 
spinta propulsiva dell’economia, pos-
sono essere annoverati, legittimamen-
te, gli Enti bilaterali che garantiscono 
la piena osservanza delle norme per 
l’esecuzione dei lavori sia pubblici 
che privati, svolgono una significativa 

attività di formazione professionale 
per elevare la professionalità delle 
maestranze impiegate nel settore e 

assicurare il ricambio generazionale, 
fonte di stabilità e di crescita sociale. 
Il particolare impegno sviluppato per 
garantire la sicurezza sui luoghi di 
lavoro e, soprattutto, nei cantieri edili, 
con la redazione dei piani operativi 
della sicurezza e degli altri strumenti 
finalizzati a tale funzione testimonia P
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il notevole ruolo che i tre Enti bilate-
rali, Cassa Edile, Ente Scuola Edile e 
Comitato Paritetico Territoriale, svol-

gono sul territorio al servizio 
della collettività, coadiuvando 
l’azione che le parti sociali – 
Organizzazioni Imprenditoria-
li e Organizzazioni Sindacali 
– svolgono, quotidianamente, 
per superare i periodi di crisi 
congiunturale e per elevare la 
qualità della vita nel rispetto 
della pacifica convivenza 
sociale. La bilateralità ha ac-
quisito un patrimonio infungi-
bile di operatività e di energie 
professionali che costituiscono 
un modello avanzato di rela-
zioni industriali, dando linfa 
vitale alla concertazione che 
è stata la vera conquista per la 
gestione degli Enti bilaterali e 
per la diffusione di politiche 
sindacali volte a creare lavoro, 
a diffondere la cultura della 

legalità e della sicurezza, attuando 
l’integrazione verticale con gli altri 
settori produttivi, valorizzandone le 
potenzialità vocazionali e la presenza 
sui mercati europei ed internaziona-
li. Grazie all’istituzione del Durc, 
fortemente voluto dalle Parti sociali 
e la cui pratica gestione è affidata al 
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Editoriale

nostro sistema paritetico, è stato pos-
sibile semplificare gli adempimenti e 
al tempo stesso arginare il dilagante 
fenomeno del lavoro nero, riportando 
nell’alveo della legalità numerose 
imprese e lavoratori. Anche in un 
momento di grande crisi, la certifica-
zione di regolarità contributiva resta 
uno strumento efficace per garantire 
la libera e leale concorrenza e, con 
alcuni correttivi, cercheremo di man-
tenerlo al passo con i tempi. Il rinnovo 
degli organi di rappresentanza sinda-
cale negli Enti bilaterali è l’ulteriore 
conferma della validità di un sistema 
che crea benessere e prosperità. Di 
tanto diamo atto alle parti sociali per 
la loro lungimiranza nell’istituzione 
di tali Organismi che potranno essere 
ritenuti di esempio per gli altri settori 
produttivi e per lo sviluppo del tessuto 
economico. Dobbiamo prendere atto 
e con preoccupazione che il comparto 
dell’edilizia nella nostra provincia sta 
attraversando una crisi profonda che 
pregiudica notevolmente ogni rosea 
prospettiva di stabilizzazione di un 
processo evolutivo che richiede l’at-
tuazione di nuove progettualità e l’av-
vio sistematico di una fase nuova di 
collaborazione tra i responsabili degli 
Enti pubblici, degli Enti di Spesa e 
delle Organizzazioni sociali. La ten-
denza negativa registrata dall’Osser-
vatorio sull’edilizia, istituito presso 
la Cassa Edile, conferma, ineluttabil-
mente, la pesantezza e la gravità della 
situazione che richiede 
impegno ed iniziative 
ad ogni livello ed il 
coinvolgimento di ogni 
componente sia pubbli-
ca che privata. Di fronte 
al dilagare dei senti-
menti di rassegnazione, 
sempre più presenti nel 
nostro territorio, biso-
gna invertire la rotta, 

mettendo in atto l’orgoglio di essere 
cittadini operosi e di lavorare per il 
bene della collettività, per assicurare 
un futuro meno aleatorio di quello 
presente e maggiormente rispondente 
alle accresciute e difficili esigenze del 
vivere quotidiano. Il mondo del lavo-
ro, il sistema delle imprese ed i gestori 
della cosa pubblica devono istituire un 
tavolo permanente di consultazioni: il 
laboratorio delle opere da realizzare 
per ridare slancio all’economia ed 
all’occupazione e per avviare la sta-
gione del risveglio. L’immobilismo 
non giova alla crescita e nella piena 
consapevolezza della funzione svolta 
dall’edilizia per il riscatto delle nostre 
zone, rivendichiamo il ruolo di prota-
gonisti e sollecitiamo le Parti sociali 
e le Istituzioni ad attuare iniziative 
concrete per creare le occasioni di 
lavoro e garantire i livelli di occupa-
zione indispensabili per stabilizzare 
l’assetto generazionale. Al riguardo 
rinnoviamo al nuovo Prefetto dott. 
Giovanni Francesco Monteleone, gli 
auguri di un proficuo lavoro, ricon-
fermando la totale collaborazione con 
la Prefettura di Foggia, con la quale 
è stata avviata una incisiva iniziativa 
per la sottoscrizione del Protocollo 
di intesa concernente l’attestazione 
del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva che assegna a questa 
Cassa Edile la titolarità di unico Ente 
sul territorio abilitato al rilascio del 
Durc, per garantire la piena osser-

vanza degli adempimenti previden-
ziali da parte delle imprese edili e per 
consolidare, ulteriormente, l’istituto 
della legalità che assicura stabilità e 
prospettiva di regolare svolgimento 
dell’attività edile sia pubblica che 
privata. In considerazione degli innu-
merevoli adempimenti che le imprese 
devono, quotidianamente, affrontare 
nell’esercizio delle loro attività, è 
quanto mai determinante la presenza 
degli Enti bilaterali, che favoriscono 
la stabilità del tessuto economico 
e sociale e danno impulso ai livelli 
occupazionali. Un obiettivo al quale 
dobbiamo tendere per un futuro non 
segnato da inquietudine e turbolen-
ze, anche di natura finanziaria, che 
alterano l’integrazione europea, fati-
cosamente attuata e che deve essere 
completata sul piano politico e finan-
ziario per costruire la casa comune 
e per archiviare definitivamente un 
periodo cupo della storia, durante il 
quale si è realizzata una disdicevole 
dicotomia tra economia reale e finan-
za, con il risultato che i valori di im-
presa, dell’iniziativa e dell’inventiva 
imprenditoriale, l’etica del lavoro, 
sono stati sacrificati sull’altare della 
speculazione e dei facili guadagni, e 
sono aumentate ingiustizie e disparità 
sociali. Con questo spirito di ripresa 
dobbiamo operare per costruire un 
nuovo Rinascimento epocale e per 
diffondere la pace e la collaborazio-
ne, per dare ai nostri figli le stesse 
opportunità che i nostri padri seppero 
ricostruire per noi dopo i disastri 
della guerra. Foggia e la Capitanata 
meritano un impegno straordinario 
per scrollarsi di dosso la maglia nera 
ed entrare a far parte, a pieno titolo, 
delle province d’Europa.

Ing. Giovanni Trisciuoglio
Presidente  

della Cassa Edile di Capitanata
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RINNOVO DELLE CARICHE

URBANO FALCONE
è IL NUOVO VICE PRESIDENTE
DELLA CASSA EDILE DI CAPITANATA

La Cassa Edile di Capitanata ha 
un nuovo Vice Presidente: è 
Urbano Falcone, che succede 

a Pasqualino Festa, in scadenza di 
mandato. 
Urbano Falcone, originario 
di Castelluccio dei Sauri, è 
Segretario Generale della Filca 
Cisl provinciale di Foggia; ol-
tre a ricoprire diversi incarichi 
di direzione nel Sindacato a 
livello regionale e nazionale, è 
stato Vice Presidente del For-
medil Foggia, l’Ente paritetico 
per la formazione in edilizia.
«Sono molto onorato di assu-
mere un incarico così presti-
gioso – ha dichiarato Falcone 
– in una ricorrenza speciale, 
qual è il cinquantenario della 
nascita dell’Ente bilaterale 
più importante cui il sistema 
concertativo bilaterale ha dato 
vita». La Cassa Edile di Capi-
tanata vedeva la luce, infatti, 
proprio nel mese di dicembre 
del 1961. «Cinquanta anni che l’Ente 
ha speso al servizio dei lavoratori e 
delle imprese, diventando un polo 
di eccellenza riconosciuto nell’in-
tero panorama nazionale. Lavorerò, 
assieme al Presidente ed a tutti gli 
Organi istituzionali, nel solco della 
tradizione per dare continuità al 

cammino sin qui intrapreso, se pos-
sibile cercando di migliorare ulterior-
mente, rafforzando la territorialità 
attraverso una capillare presenza in 

tutta la provincia, affinché la Cassa 
Edile continui ad essere un punto di 
riferimento essenziale per l’intera 
Capitanata».
Nel ringraziare i Consiglieri dell’Ente 
e le Parti sociali per la nomina appena 
ricevuta, il nuovo Vice Presidente 
ha svolto una riflessione sull’attuale 
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Con la nomina di Falcone, si ricostituisce il Comitato di Presidenza dell’Ente, formato 
dal Presidente, ing. Giovanni Trisciuoglio, nominato dalle Associazioni datoriali, e 
dal Vice Presidente, nominato dalle Organizzazioni sindacali della Federazione dei 
Lavoratori delle Costruzioni

momento che vive il settore edile, 
caratterizzato da una congiuntura 
negativa che si ripercuote in maniera 
pesante sulla situazione economica e 

sociale. «Stiamo attraversan-
do un periodo difficilissimo, 
in provincia di Foggia e in 
tutto il resto del Paese, e non 
posso fare a meno di rivolgere 
il mio pensiero ai lavoratori, 
alle imprese, alle famiglie 
che per via della crisi vivono 
un momento di ristrettezze e 
sacrifici, ai tanti che hanno 
perso un lavoro o lo vedono 
minacciato. Il nostro lavoro, il 
nostro impegno costante – ha 
concluso Falcone – deve tene-
re sempre conto, con respon-
sabilità, di questo contesto, 
noi dobbiamo intraprendere 
ogni strada possibile per usci-
re dal pantano della recessione 
il più in fretta possibile. È il 
momento in cui dobbiamo 
lavorare uniti, mettendo da 

parte ogni incomprensione, per il 
bene comune. La Cassa Edile può 
avere un ruolo importante, perché qui 
si impara a dialogare, tutti insieme, 
imprese, lavoratori, istituzioni, aven-
do come orizzonte comune la tutela 
del lavoro, la legalità, lo sviluppo 
economico e sociale».

Comitato di Presidenza
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TABELLA DEL COSTO ORARIO DELLA MANODOPERA EDILE IN VIGORE DA GENNAIO 2012  

NUOVE TABELLE

PROVINCIA DI FOGGIA

OPERAI OPERAI OPERAI OPERAI

IV LIVELLO SPECIALIZZATI QUALIFICATI COMUNI

1) Paga base oraria 6,47694 6,01422 5,41283 4,62636
2) Indennità territoriale di settore (ingloba  l'ex E.E.T.) 1,60239 1,45224 1,28204 1,08616
3) Elemento Variabile della Retribuzione (da definire)
4) Contingenza oraria 3,01301 3,00090 2,98515 2,96456
5) E.D.R. 0,05971 0,05971 0,05971 0,05971

TOTALE   "A" 11,15205 10,52707 9,73973 8,73679

6) Festività residue 4,95% + accantonamento di cui punto 7) = 5,86% su totale "A" 0,65351 0,61689 0,57075 0,51198
TOTALE   "B" 11,80556 11,14396 10,31048 9,24877

7) Gratifica natalizia 10% + ferie 8,50%  = 18,50% 20117,144709,136160,230481,2"B"  elatot  us  
8) Riposi annui retribuiti = 4,95% su totale "B"   0,58438 0,55163 0,51037 0,45781
9) Attrezzi, Mensa e Trasporto 0,90000 0,90000 0,90000 0,90000

TOTALE  "C" 15,47396 14,65721 13,62829 12,31760

10) Contributi INPS e incidenza su contr. C.E. = 35,08 10123,408087,457141,572824,5"C" elatot us %
11) Tasso (medio) inf.- silicosi, R.C. e incidenza su contr. C.E. = 18,00% su totale "C" 2,78531 2,78047 2,45309 2,21717
12) Trattamento fine rapporto - legge N. 297 / 82   1,14622 1,08572 1,00950 0,91241
13) Contributi Casa Edile: Cassa edile(2,50%), APE (3,67%), Ente Scuola Edile (1%)     
 = 7,17% su totale "B" 0,84646 0,79902 0,73926 0,66314
14) Q.A.C. nazionale (0,2222%) e provinciale (0,7407%), contr. associativi (1,35%)     
contr. nuove attività (0,1%), fondo lavori usuranti (0,1%)   = 2,5129% su totale "B" 0,29666 0,28004 0,25909 0,23241

TOTALE   "D" 25,97688 24,74422 22,87004 20,66375

15) Oneri impoderabili = 20,00% su totale "C" 3,09479 2,93144 2,72566 2,46352
16) IRAP 4,82%  (escluse voci 10 e 11) 1,00536 0,95212 0,88504 0,79959

COSTO ORARIO escluse spese generali e utili € 30,07704 € 28,62777 € 26,48073 € 23,92686
 A) COSTRUZIONI DI LINEE ELETTRICHE E TELEFONICHE E LAVORI DI ARMAMENTO FERROVIARIO (ART. 16 ACCORDO PROVINCIALE ): 15.50% x (1+2+4)
 B) LAVORI IRRIGUI: 5,00% x (1+2+4)
N.B.:  - LA PRESENTE TABELLA TIENE CONTO DELL'AUMENTO DEI MINIMI SALARIALI STABILITI CON ACCORDO NAZIONALE DEL 19 APRILE 2010 (3ᵃ     TRANCHE)

a cura di Confindustria Foggia - Associazione degli Industriali di Capitanata
per ulteriori informazioni: 

www.assindustria.fg.it - tel. 0881/562111 - a.frisoli@assindustria.fg.it

TABELLA DEL RIMBORSO MALATTIA - INFORTUNIO ALLE IMPRESE (ALL. “E” CCNL) 

CARENZA 50%                  
(COEFF. 0,50)

CARENZA 100% 
(COEFF. 1)

DAL 4° AL 20° GG. 
(COEFF. 0,33)

DAL 21° AL 180° GG. 
(COEFF. 0,1070)

DAL 181° AL 270° GG.* 
(COEFF. 0,5)

Operaio  IV Livello 36,93753 73,87505 24,37877 7,90463 36,93753
Operaio  Specializzato 34,85634 69,71268 23,00519 7,45926 34,85634

Operaio Qualificato 32,23437 64,46873 21,27468 6,89815 32,23437
Operaio Comune 28,89461 57,78922 19,07044 6,18345 28,89461

DAL 1° AL 90° GIORNO DAL 91° GIORNO 

Operaio  IV Livello 14,82093 2,85018
Operaio  Specializzato 13,98587 2,68959

Operaio Qualificato 12,93382 2,48727
Operaio Comune 11,59377 2,22957

RIMBORSO PER GIORNATA (MEDIA ORARIA = 6,66/GIORNO)
MALATTIA

INFORTUNIO O MALATTIA PROFESSIONALE
RIMBORSO PER GIORNATA (MEDIA ORARIA = 5,71/GIORNO)

QUALIFICA

QUALIFICA

* per le sole giornate NON indennizzate dall'INPS. Per gli operai con anzianità superiore a 3 anni e mezzo, la malattia è estesa fino a 12 mesi nell'arco di 24 mesi 

Per gli apprendisti il coefficiente per le giornate non indennizzate dall'INPS è pari a 0,50

(COEFF. 0,234) (COEFF. 0,045) 
PAGA ORARIA
dall'1/1/2012 Op. IV Liv. Op. Spec. Op. Qual. Op. Com.

Paga Base Oraria 6,47694 6,01423 5,41281 4,62634
Indennità Territ. Settore 1,60239 1,45224 1,28203 1,08616
Elem.Variab. della Retrib. -                 -               -               -              
Contingenza 3,01302 3,00090 2,98515 2,96456

TOTALE      € 11,09235 10,46737 9,67999 8,67706

QUALIFICHE
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IL GEOM. GERARDO BIANCOFIORE
ELETTO PRESIDENTE
DI ANCE FOGGIA

Sezione Costruttori Edili di Confindustria Foggia

Eletto all’unanimità dall’Assemblea degli iscritti

Nel suo discorso di insediamento il nuovo Presidente ha espresso 
un sentito ringraziamento ai colleghi imprenditori per la fiducia 
riposta nella sua persona, rivolgendo altresì particolare gratitudine al 
Presidente uscente Gianni Trisciuoglio, del quale intende proseguire 
l’azione per acquisire nuove conoscenze e competenze quale 
strumento fondamentale di competitività

In un contesto economico e so-
ciale per il quale occorrono a 
tutti i livelli massicce iniezioni di 

capacità e coraggio, occorre mettere 
al centro valorizzazione dei giovani, 
cultura dell’imprenditorialità e etica, 
valori, questi, da sostenere con lungi-
miranza e determinazione. L’edilizia è 
sempre stata, lo è e rimarrà un settore 
strategico, ma occorre investire in 
infrastrutture, nell’edilizia scolastica, 
nella messa in sicurezza del dissesto 
idrogeologico, utilizzando ove possi-

bile la formula del progetto di finan-
za per incrementare le sinergie tra 
pubblico e privato. Sinergie che Ance 
Foggia svilupperà in primo luogo 
con il sistema confindustriale nel suo 
complesso, con gli enti paritetici, con 
le amministrazioni locali, mantenen-
do aperto e saldo il confronto con i 
sindacati nell’affrontare le numerose 
problematiche che interessano il setto-
re: la questione del credito, il ritardo 
dei pagamenti della pubblica ammi-
nistrazione, le discutibili politiche del 
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massimo ribasso negli appalti - che 
spesso non tengono conto della qualità 
dell’opera, dei tempi di realizzazione, 
e della sicurezza delle maestranze - 
la semplificazione amministrativa e 
la sburocratizzazione dell’attività di 
impresa che oggi fatica anche per il 
rilascio di una certificazione antima-
fia. Il settore delle costruzioni è altresì 
chiamato a diversificarsi, apportando 
esperienze e competenze anche nei 
settori del turismo, dell’energia e 
dell’agroindustria, perchè oggi la 
competizione non è più tra singole 
imprese, ma fra sistemi territoriali che 
si confrontano sul terreno del dinami-
smo, dell’attrattività e delle capacità 
progettuali che sanno esprimere. Il 
tutto con uno sforzo massiccio e visi-
bile sui temi della legalità e della sicu-
rezza, ma anche nel debellare luoghi 
comuni spesso diffamanti sulla figura 
e sul ruolo degli imprenditori edili. 

GLI AUGURI DELLA FLC PROVINCIALE DI FOGGIA
Al nuovo Presidente di Ance Foggia rivolgono un augu-
rio di proficuo lavoro i segretari provinciali di Feneal-
Uil, Pasqualino Festa, Filca-Cisl, Urbano Falcone, 
e Fillea-Cgil, Vitantonio Pasqualicchio. «Il nuovo 
Presidente – dicono i rappresentanti della Federazione 
dei lavoratori delle Costruzioni – avrà un compito non 
facile, perché la situazione in cui dovrà operare è dram-
matica. Il suo richiamo, nel discorso di insediamento, 
all’innovazione, alla legalità, ai valori più alti del lavoro e dell’impresa sono un buon 
viatico, per affrontare la crisi, e riteniamo che su questi argomenti si possa intra-

prendere un percorso comu-
ne nell’interesse dell’intero 
sistema produttivo. In pro-
posito, il prossimo rinnovo 
del Contratto Provinciale di 
Lavoro,  scaduto ad aprile 
del 2011, sarà un importante 
banco di prova».
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NOTIZIARIO

(lavoratore autonomo, titolare, 
socio, collaboratore), cantiere di 
attività, numero ore lavorate (max 
173 mensili)
Il costo relativo a tali tipologie 
lavorative sarà calcolato dalla 
Cassa Edile utilizzando, conven-
zionalmente, la retribuzione in 
vigore per l’operaio specializzato 
moltiplicata per il numero di ore 
dichiarate come lavorate ed il 
risultato concorrerà alla defini-
zione del costo complessivo della 
manodopera.

5. Le Casse Edili, inoltre, sono 
tenute a modificare il modello 
di denuncia onde consentire che, 
nella compilazione della stessa, le 
ore lavorative e le festività siano 
attribuite, per ciascun lavoratore, 
allo specifico cantiere di attività.

6. In relazione all’utilizzo della de-
nuncia mensile come strumento 
indispensabile per la verifica di 
congruità della manodopera da 
parte della Cassa Edile, ogni mo-
difica o integrazione della stessa 
dovrà prevedere l’invio di una 
denuncia integrativa/sostitutiva 
da parte dell’impresa, garanten-
done la tracciabilità.

7. La compilazione dei campi 
della denuncia relativi al nuovo 
cantiere dovrà, di norma, essere 
effettuata dall’impresa principale. 
Qualora la prima denuncia relati-
va al cantiere pervenga da un’im-
presa subappaltatrice (ad esempio 
da imprese di movimento terra) 
la compilazione dovrà riguar-
dare soltanto i campi, previsti al 
punto 1, relativi al tipo di lavoro, 
al nominativo e codice fiscale 
dell’appaltatore e all’indirizzo 
del cantiere, per consentire un 
successivo collegamento ai dati 
forniti dall’impresa principale.

A partire dalla denuncia 
relativa al mese di aprile 2012, 
sarà effettuata una verifica di 
congruità della manodopera de-
nunciata nei lavori pubblici, ed 
in quelli privati di importo su-
periore ai 70.000 euro. Si precisa 

che, pur essendo inizialmente tale 
verifica a carattere sperimentale, 
la corretta compilazione, nella de-
nuncia mensile, dei dati relativi ai 
cantieri eviterà il ricorso, da parte 
della Cassa Edile, ad altre forme 
di acquisizione dei dati necessari 
e faciliterà la futura gestione, nel 
2013, della verifica di congruità 
come condizione per il rilascio del 
DURC al termine dei lavori.

NON AUTOCERTIFICABILITà 
DEL DURC

Le Associazioni nazionali di 
categoria, hanno sottoposto al 
Ministro del Lavoro un quesito in 
merito agli effetti sul DURC della 
normativa prevista dell’articolo 15 
della legge 183 del 12 settembre 
2011 che ha introdotto l’articolo 44 
bis del DPR n. 445/2000.

Con lettera del 16 gennaio la 
Direzione generale per l’Attività 
ispettiva del Ministero del Lavoro 
ha risposto al quesito conferman-
do la specialità della normativa 
sul DURC e la non applicabilità 
allo stesso delle autocertificazioni 
previste dalla citata legge.

Secondo il Ministero, la certi-
ficazione relativa al regolare versa-
mento della contribuzione obbliga-
toria «non è la mera certificazione 
dell’effettuazione di una somma a 
titolo di contribuzione» ma «una at-
testazione dell’Istituto previdenziale 
circa la correttezza della posizione 
contributiva di una realtà aziendale 
effettuata dopo complesse valuta-
zioni tecniche di natura contabile 
derivanti dalla applicazione di di-
scipline lavoristiche, contrattuali e 
previdenziali».

L’articolo 44 bis del dpr n. 
445/2000 stabilisce semplicemente 
«le modalità di acquisizione e gestio-
ne del DURC senza però intaccare in 
alcun modo il principio secondo cui 
le valutazioni effettuate da un Or-
ganismo tecnico (nel caso di specie 
Istituto previdenziale o assicuratore 
o Casse edili) non possono essere 
sostituite da una autodichiarazione, 

N
O

T
IZ

IA
R

IO
CIRCOLARI ED ADEMPIMENTI VARI

MESSAGGIO IMPORTANTE 
PER TUTTE LE IMPRESE 
E I CONSULENTI

CONGRUITà
modalità operative

La Commissione Nazionale 
Paritetica per le Casse Edili ha dif-
fuso la Delibera del Comitato della 
Bilateralità n°1/2011 nella quale 
sono contenute indicazioni operati-
ve riguardanti la denuncia mensile 
degli operai. In particolare:

A partire dalla denuncia relativa 1.	
al mese di febbraio 2012 le Casse 
Edili dovranno inserire nel mo-
dello di denuncia stessa i campi 
relativi a descrizione cantiere, 
indirizzo cantiere, committente 
(pubblico/privato), nominativo 
e codice fiscale committente, 
tipo lavoro (appalto/subappalto/
in proprio), nominativo e codice 
fiscale appaltatore (solo per im-
prese in subappalto)

2. Nella sezione relativa ai cantieri 
saranno previsti i seguenti campi 
(che rappresentano una autodi-
chiarazione dell’impresa in me-
rito alla quale la Cassa Edile ha 
facoltà di richiedere una verifica 
documentale):
a) valore complessivo di aggiudi-

cazione dell’opera
b) valore lavori edili
c) data inizio e fine (presunta) 

lavori
3. In caso di utilizzo di subappalti, 

si dovrà prevedere, per ciascun 
cantiere, una scheda contenente i 
campi relativi a opere subappalta-
te, valore opere subappaltate, no-
minativo imprese subappaltatrici, 
data inizio e fine lavori

4. In caso di presenza lavorativa, 
in ciascun cantiere, di lavoratori 
autonomi, titolari d’impresa, soci 
o collaboratori familiari, si dovrà 
prevedere, nell’elenco lavoratori, 
la compilazione dei campi relativi 
a nominativo e codice fiscale di 
ciascun soggetto lavorativo non 
dipendente, tipologia lavorativa 
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NOTIZIARIO
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CASSA EDILE E DINTORNI

che non insiste evidentemente né su 
fatti, né su “status” né tantomeno su 
qualità personali».

Il testo completo della cir-
colare è reperibile sul sito del 
Ministero www.lavoro.gov.it/ 
Lavoro/Notizie/20120119_Nota_
DURC_16012012.htm

CIRCOLARE CNCE
CONTRIBUTI SANITARI 
Si fa seguito alla circolare n.153 
del 9/1/2012, per ricordare che, a 
seguito dell’entrata in vigore delle 
nuove norme in materia fiscale e 
previdenziale, a decorrere dal pe-
riodo di paga di gennaio 2012 le 
imprese dovranno includere nella 
retribuzione imponibile del lavo-
ratore, ai fini delle ritenute fiscali, 
non solo - come finora è avvenuto 
- la parte del contributo versato alla 
Cassa Edile relativo alle prestazioni 
assistenziali ma anche quella con-
cernente le prestazioni sanitarie.
Fermo restando il conguaglio rela-
tivo al 2011, che le imprese sono 
tenute ad effettuare maggiorando 
l’imponibile secondo l’aliquota 
dello 0,30%, al fine di evitare pro-
blemi in sede di conguaglio per il 
2012 (che andrà effettuato a febbraio 
2013), è opportuno che l’aliquota 
provvisoria venga maggiorata in 
misura congrua. A titolo meramen-
te indicativo, si fa presente che 
nel 2011, ricomprendendo anche i 
contributi assistenziali di carattere 
sanitario, l’aliquota risultante è dello 
0,58%.
Naturalmente resta ferma l’esclu-
sione dall’imponibile fiscale delle 
parti del contributo relative alle 
prestazioni per malattia e infortunio 
e alla gestione della Cassa Edile.

MASSIMALI DISOCCUPAZIONE,
CIGS, MOBILITà E INDENNITà 
LAVORI SOCIALMENTE UTILI

L’INPS con Circolare n. 20 
del 8 febbraio 2012, ha aggiornato 
gli importi dei massimali dei trat-
tamenti di disoccupazione, cassa 
integrazione e indennità di mobilità. 

Gli importi riguardanti i massimali 
per l’integrazione salariale sono 
fissati, per l’anno 2012, nelle misure 
di seguito indicate, rispettivamente 
al lordo e al netto della riduzione 
prevista dall’articolo 26 della legge 
28 febbraio 1986, n. 41, che attual-
mente, è pari al 5,84 per cento: 

euro     931,28       876,89 
euro  1.119,32    1.053,95 

Settore edile (intemperie stagionali) 
euro  1.117,54      1.052,28 
euro  1.343,18      1.264,74 
L’importo della retribuzione 

mensile che costituisce la soglia 
per l’applicazione dei massimali 
di cui ai punti 2 suddetti è fissato, 
a decorrere dal 1° gennaio 2012, in 
euro 2.014,77.

Per l’indennità di mobilità, non-
ché per la disoccupazione speciale 
edile di cui alla legge 223/91 art.11 e 
451/94 art.3, gli importi da prendere 
a riferimento sono gli stessi indicati 
per l’integrazione salariale.

Per la disoccupazione speciale 
edile di cui alla legge 427/75, gli 
importi da prendere a riferimento 
sono: 

euro     608,90       573,34
rispettivamente al lordo e al netto 
della riduzione prevista del 5,84%.

Infine, nella stessa  circolare 
sono indicati l’importo mensile 
dell’assegno spettante ai lavoratori 
che svolgono attività socialmente 
utili, pari ad euro 556,00, e quello 
riguardante i lavori di pubblica 
utilità, che resta invariato ad euro 
413,16 mensili, non operando, per 
tale prestazione, la rivalutazione 
annuale né l’aumento di cui alla 
legge 144/99.

Maggiori informazioni sono 
reperibili sul sito dell’INPS 

http://www.inps.it

salvatore RICCI IN PENSIONE
Dal mese di gennaio del 2012, 

Salvatore Ricci ha lasciato l’impie-
go presso la Cassa Edile di Capita-
nata per la pensione. Originario di 
Biccari, come tanti giovani del suo 
tempo, Ricci ha conosciuto l’espe-

rienza amara del distacco dall’amato 
paese natio per inseguire il lavoro, 
nella grande città del nord, Milano, 
da cui è tornato, dopo aver maturato 
importanti esperienze lavorative, 
con una sua famiglia, alla quale 
si è sempre donato con amore e 
dedizione, e dalla quale ha ricevuto 
immense gioie e soddisfazioni. Pres-
so la Cassa Edile di Capitanata ha 
ricoperto incarichi di grande respon-
sabilità, mettendo a disposizione le 
sue indubbie capacità professionali 
ed umane per il progresso del siste-
ma della bilateralità, e contribuen-
do in maniera determinante alla 
creazione del Servizio Studi e del 
notiziario della Cassa. A Salvatore 
Ricci, cui tutti i colleghi hanno 
tributato un commosso saluto, va 
il ringraziamento da parte di tutti 
gli Organi Istituzionali della Cassa 
Edile di Foggia nonché un augurio 
sentito da parte della Redazione di 
“Mondo Edile”.

EDILCARD 2012
Anche per il 2012 la Cassa Edile 
di Capitanata ha aderito alla po-
lizza EDILCARD che garantisce, 
ai lavoratori ed ai titolari o legali 
rappresentanti delle imprese, alcu-
ne prestazioni in caso di infortunio 
o malattia professionale. Ulteriori 
informazioni potranno essere sca-
ricate dal sito internet della Cassa 
Edile di Capitanata 

http://www.cassaedile.fg.it 
oppure dal sito edilcard

http://www.edilcard.it



CIN

ADESIONE CONTO CORRENTE IMPRESE

Al fine di ridurre gli episodi, sempre più frequenti, di smarrimento o falsificazione degli assegni bancari inviati dalla Cassa Edile 
a titolo di rimborso malattia e altre competenze, Vi informiamo che è possibile, anche per le Imprese, aderire al sistema di 
pagamento attraverso accreditamento sul Conto Corrente Bancario o Postale (Bonifico) con valuta a favore del beneficiario. 
Tale sistema garantisce rapidità e sicurezza; pertanto, Vi invitiamo a compilare il presente modulo e a restituirlo debitamente 
timbrato e firmato alla Cassa Edile di Capitanata - Viale Ofanto (Ang. C.so del Mezzogiorno) - 71122 Foggia.
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info@cptfoggia.it

SICUREZZA NEI CANTIERI

CPT Foggia - Viale Ofanto ang. c.so Mezzogiorno tel./fax 0881/331037

Il C.P.T. è un Ente senza scopo di lucro, costituito nel 1996 con accor-
do tra la Sezione Costruttori Edili dell’Associazione degli Industriali 
(ANCE) e le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori edili (Feneal Uil, 

Filca Cisl, Fillea Cgil), in attuazione di quanto previsto dal C.C.N.L. 
L’obiettivo delle Parti Sociali costituenti è quello di mettere a disposizione 
dei lavoratori e delle imprese edili, una struttura tecnico-operativa in grado 
di affrontare i problemi generali e specifici inerenti la prevenzione degli 
infortuni nei cantieri, divulgando una cultura della sicurezza indispensabile 
per favorire comportamenti lavorativi di tipo etico.

ATTIVITà
Per realizzare i suddetti scopi il CPT articola la propria attività in: 
• Promozione di iniziative per la diffusione della cultura antinfortunistica 

attraverso l’attività di informazione svolta direttamente nei luoghi di lavo-
ro con l’utilizzo di materiale propagandistico di facile consultazione.

• Consulenza alle imprese ed ai lavoratori in merito ai problemi che ri-
guardano la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro.

• Seminari di aggiornamento normativo e di approfondimento di specifi-
che tematiche in materia di sicurezza e salute dei luoghi di lavoro, con 
particolare riferimento agli adempimenti ed obblighi a carico dei soggetti 
coinvolti dai processi di pianificazione e di applicazione della sicurezza 
in edilizia, dettati dalla normativa in continua evoluzione.

Al fine di creare nel territorio le massime sinergie volte a ridurre l’anda-
mento infortunistico nel settore edile, il CPT ha intrapreso relazioni con i 
soggetti pubblici e privati che, nell’ambito delle rispettive attribuzioni, si 
occupano a vario titolo della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro.
Riferimenti normativi: art. 2 comma 1 lett.ee) del D.Lgs. 81/08.
“Organismi Paritetici”: organismi costituiti a iniziativa di una o più associazioni dei datori di lavoro e 
dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, quali sedi privile-
giate per: la programmazione di attività formative e l’elaborazione e la raccolta di buone prassi ai fini 
prevenzionistici; lo sviluppo di azioni inerenti la salute e sicurezza sul lavoro; l’assistenza alle imprese 
finalizzata all’attuazione degli adempimenti in materia; ogni altra attività o funzione assegnata loro 
dalla legge o dai contratti collettivi di riferimento.

CHECKLIST SINTETICA 
DOCUMENTAZIONE DI CANTIERE
Documentazione da custodire in cantiere 
a disposizione degli Organi di Vigilanza

a cura del Comitato di Presidenza del CPT FOGGIA

Francesco BARBONE Alessandro SCARPIELLO

C
P

T
 F

O
G

G
IA

PSC1.	  - Piano di sicurezza e coordinamento (art. 
100 D.Lgs. 81/08)
Notifica Preliminare2.	  (art. 99, comma 2 del 
D.Lgs. 81/08)
PSS3.	  - Piano sostitutivo di Sicurezza (punto 
3.1.1. dell’All. XV del D.Lgs. 81/08)
POS4.	  - Piano Operativo di Sicurezza (art. 96, 
comma 1, lett. g) del D.Lgs. 81/08)
Documentazione di avvenuta informazione e 5.	
formazione (art. 36 e 37 e All. XV, punto 3.2.1., 
lett. l) del D.Lgs. 81/08)
Verbali di consegna dei DPI6.	  (art. 18, c. 1, lett. 
d) e All. XV, punto 3.2.1., lett. i) D.Lgs. 81/08)
Designazione del RSPP7.	  (art. 41, comma 6 del 
D.Lgs. 81/08) e attestato di frequenza al corso 
di cui all’art. 32 del D.Lgs. 81/08 o all’art. 34 nel 
caso di svolgimento diretto da parte del D.d.L. 
Nomina Medico Competente8.	  (art. 18, comma 
1, lett. a) del D.Lgs. 81/08)
Giudizi d’idoneità9.	  alla mansione espressi dal 
Medico Competente (art. 41, c. 6 D.Lgs. 81/08)
Tesserini di riconoscimento10.	  (art. 20 comma 
3 D.Lgs. 81/08)
Pi.M.U.S.11.	  - Piano di montaggio uso e smontag-
gio del ponteggio (artt. 134 e 136 D.Lgs. 81/08) 
comprendente copia del disegno esecutivo 
di cui all’art. 134 e punto 5 dell’All. XXII del 
D.Lgs. 81/08 e l’identificazione della squadra 
addetta alle operazioni di montaggio con relativi 
attestati abilitanti (art. 136, c. 6 e 7 e All. XXI 
D.Lgs. 81/08)
Autorizzazione Min.le12.	  all’impiego di ponteggi 
ad elementi portanti prefabbricati (D.Lgs. 81/08)
	Progetto e calcolo ponteggi 13.	 ad elementi 
portanti prefabbricati (art. 133 del D.Lgs. 81/08) 
ed altre opere provvisionali
Dichiarazione di conformità impianti elettrici14.	  
di messa a terra e protezione contro le scariche 
atmosferiche (D.M. 37/08) e nota di trasmissio-
ne all’ISPESL e ASL territorialmente competenti 
ai sensi dell’art. 2, comma 2 del DPR 462/01
Verbale di verifica periodica15.	  (con periodicità 
biennale) degli impianti elettrici di messa a terra 
e/o dell’impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche (art. 4 del DPR 462/01).
Elenco dettagliato16.	  delle macchine e delle 
attrezzature presenti in cantiere e libretti d’uso 
e manutenzione (Art. 71 del D.Lgs. 81/08)
	Libretto di verifiche per impianti di solleva-17.	
mento non manuali con portata superiore a 200 Kg.
	Schede tossicologiche18.	  prodotti chimici utiliz.
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UN PUNTO DI RIFERIMENTO
NEL PANORAMA FORMATIVO
PROVINCIALE (E NON SOLO)

L’anno appena trascorso ha visto il 
consolidamento delle ore di for-
mazione erogate dal FORMEDIL 

FOGGIA rispetto al triennio precedente 
ed il consolidamento dei rapporti con 
associazioni territoriali, la costruzione 
di nuove partnerships per lo sviluppo di 
progetti formativi che abbiano ricadute 
positivi sul territorio e sulle imprese 
edili. 
Per quanto concerne l’erogazio-
ne della formazione, il Presidente  
Gerardo Biancofiore afferma che le 
stime ad inizio anno relativamente alla 
formazione, non presupponevano risul-
tati confortanti in considerazione della 
congiuntura economica e della crisi che 

Malgrado la congiuntura negativa, l’Ente aumenta il numero di ore formative erogate. 
Con la formazione professionale, la crisi può diventare un’opportunità

formazione, sviluppate soprattutto sulle 
attività finanziate con Fondimpresa, an-
noveriamo l’ormai collaudata cordata che 
partecipa ai bandi predisposti dal fondo, 
costituita da ENFAP PUGLIA, SMILE 
PUGLIA, IAL PUGLIA, FORMEDIL 
BARI e FORMEDIL FOGGIA.
Una particolare citazione va fatta sui 
rapporti e le relazioni ormai continue con 
l’Università di Foggia, nate con il CO-
STRUCTIONARUM 2011, mediante il 
quale la stessa Università ha collaborato 
con il Formedil Foggia per la selezione di 
2 allievi (laureandi in Ingegneria presso 
il Politecnico di Bari) formati in moda-
lità full-immersion presso il Costruction 
Skill di Londra, ente rinomato a livello 
europeo per la formazione in ambito 
edile di operai, tecnici e manager.
Infine segnaliamo una serie di partner-
ships, ormai consolidate, per la formazio-
ne di tecnici e lavoratori appartenenti al 
Consorzio di Bonifica per la Capitanata, 
formazione tecnici della Provincia di 
Foggia, formazione di datori di lavoro, 
tecnici ed operai in collaborazione con 
Weber Saint-Gobain S.p.A..
Su tutti poi, citiamo l’accordo siglato 
presso l’Assessorato all’Ambiente ed 
al Territorio della Regione Puglia tra 
l’Assessore Barbanente, i Formedil 
provinciali e gli IACP provinciali, nella 
quale viene dato ai Formedil la possibilità 
di sviluppare progetti formativi o servizi 
legati al patrimonio immobiliare pubbli-
co, sulla base delle specifiche richieste 
degli Istituti provinciali.  
Il Vice Presidente neo eletto, Vitantonio 
Pasqualicchio, fa notare che i dati ine-
renti la formazione autofinanziata hanno 
subito un calo fisiologico, visto il decre-
mento del numero di lavoratori censiti 

FORMEDIL

Ente Scuola edile di Foggia

colpisce il nostro settore e di riflesso 
la formazione dei lavoratori. Invece, 
nell’analizzare i dati a consuntivo di fine 
anno, notiamo un leggero miglioramento 
dei dati relativi alle ore di formazione 
erogate rispetto al 2010, ma soprattutto, 
un notevole sviluppo di rapporti con Enti 
che operano nel settore della formazione 
e con soggetti che ormai vedono nel 
Formedil una risorsa importante per la 
crescita professionale. Per quanto con-
cerne le relazioni con altri organismi di 

presso la Cassa Edile di Capitanata e la 
riduzione del monte ore totale di lavoro, 
ma nonostante ciò, c’è stato un ottimo 
lavoro che ha visto l’Ente impegnato su 
altri fronti quali: la formazione finanziata 
attraverso POR 2007-2013 o attraverso 
lo strumento sempre più utilizzato dalle 
imprese che è FONDIMPRESA, il fon-
do interprofessionale per la formazione 
continua dei lavoratori. 
Ritornando all’attività svolta nel 2011 
e distinguendo l’attività autofinanziata 
da quella finanziata, si evince che il 
Formedil Foggia ha finanziato 46 corsi 
di formazione per totali 1348 ore di for-
mazione erogate a 671 allievi (lavoratori, 
datori di lavoro, tecnici), coinvolgendo 
387 imprese. 
Rispetto al 2010, riscontriamo una 
perdita sensibile sulla formazione au-
tofinanziata; un dato su tutti riguarda 
la formazione dei neoassunti che mai 
hanno prestato attività all’interno di un 
cantiere edile e che, ai sensi del CCNL 
vigente, hanno l’obbligo di seguire una 
formazione preassunzione denominata 
“16 ore prima”. A fronte delle 30 edizioni 
del corso “16 ore prima”, il dato nel 2011 
si è dimezzato mentre aumenta la for-
mazione dei Coordinatori o in generale 
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Ente scuola edile di Foggia

AVVISO IMPORTANTE
La Conferenza Permanente per i Rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province Autonome  di 
Trento e Bolzano, nella seduta del 21 dicembre 
2011, ha approvato due importanti Accordi tra 
il Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, 
il Ministro della salute e le Regioni in attuazione 
delle disposizioni del D.lgs. 81 del 9/4/2008 e 
s.m.i.
Nello specifico gli accordi sono relativi a:
- art. 34 comma 2-3 relativo ai corsi di forma-
zione per lo svolgimento diretto da parte del 
datore di lavoro dei compiti di prevenzione e 
protezione rischi; 
- art. 37 comma 2 relativo alla formazione dei 
lavoratori, dei dirigenti e dei preposti alla sicu-
rezza.
In estrema sintesi, tre sono gli aspetti importanti 
che emergono, e sono: la modifica della forma-
zione rivolta ai datori di lavoro che ricoprono 
il ruolo in azienda di RSPP e che sono soggetti 
obbligatoriamente alla formazione specifica per 
settore ATECO di appartenenza, il ruolo centrale 
per la formazione affidata agli Enti Bilaterali 
o agli Organismi paritetici, la disciplina dei 
contenuti della formazione, della loro durata e 
articolazione, dei docenti da impegnare e delle 
forme di erogazione da utilizzare (c’è un’aper-
tura verso la formazione a distanza – FAD – in 
modalità e-learning).
Resta ancora in attesa di approvazione l’Accordo 
attuativo di quanto previsto dall’art. 73 comma 5 
relativo alla formazione macchine e attrezzature. 
PER INFORMAZIONI:

 FORMEDIL 
VIA NAPOLI KM. 3,800 

71122 FOGGIA
TEL. 0881/634575 - FAX 0881/339062 

EMAIL: info@formedilfoggia.it

Corso 
Numero 

Edizioni  

Ore 

Erogate 

Allievi 

Formati 

Aziende 

Coinvolte 

Corso per addetti e preposti al montaggio, 

trasformazione e smontaggio ponteggi 
7 196 162 110 

Corso di pre-assunzione 16 ore prima 15 240 99 85 

Corso per datori di lavoro   2 32 37 37 

Corso per addetti al primo soccorso, gestione 

emergenze e antincendio 
5 100 88 58 

Corso per rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza 
2 64 30 27 

Corso di formazione movimentazione carichi 

con mezzi meccanici 
1 16 16 13 

Corso per addetto e preposto 2 180 27 / 

Corso per coordinatori per la progettazione ed 

esecuzione dei lavori 
2 240 38 / 

Corso di aggiornamento  per coordinatori per 

la progettazione ed esecuzione lavori 
4 160 95 / 

Corso su materiali innovativi per l’edilizia – 

WEBER 
1 24 26 20 

Corso di formazione e informazione 3 48 12 7 

Corso per operatore gru 2 48 41 30 

TOTALI 46 1348 671 387 

 dei Tecnici.
Il dato fortemente positivo, rispetto agli 
anni precedenti, riguarda la formazione 
finanziata: l’anno 2011 presenta quasi il 
dato “migliore” del quinquennio in ter-
mini di ore erogate,  a dimostrazione che 
la formazione finanziata produce effetti 
positivi sia in termini di ore erogate sia 
in termini finanziari.
Sui valori complessivi, possiamo estra-
polare i seguenti dati: nel 2011 abbiamo 
complessivamente erogato un numero 

Tabella 1: dati sui corsi autofinanziati realizzati nel 2011

di ore di formazione (2156 
totali) superiore del 1,71% ri-
spetto alle 2119 del 2010, con 
una diminuzioni degli allievi 
formati del 44,5% rispetto 
ai 1411 del 2010, con una 
aumento dei finanziamenti 
gestiti di circa il 400% dovuto 
al fatto che sono stati utilizzati 
fondi POR generalmente più 
remunerativi rispetto ai fondi 
interprofessionali. 

Corso 
Numero 

Edizioni  

Ore 

Erogate 

Allievi 

Formati 

Aziende 

Coinvolte 

F.A.I. Formazione (FONDIMPRESA) 2 32 18 1 
TRAGUARDI (FONDIMPRESA) 8 176 81 11 
OPERAIO EDILE POLIVALENTE 1 600 13 - 

TOTALE 11 808 112 12 
 

Anno Ore Erogate Allievi Formati 

2007 510 226 
2008 1438 535 
2009 2144 1306 
2010 2119 1411 
2011 2156 783 

 

Tabella 2: dati sui corsi finanziati realizzati nel 2011

 

Corso 
Numero 

Edizioni  

Ore 

Erogate 

Allievi 

Formati 

Aziende 

Coinvolte 

F.A.I. Formazione (FONDIMPRESA) 2 32 18 1 
TRAGUARDI (FONDIMPRESA) 8 176 81 11 
OPERAIO EDILE POLIVALENTE 1 600 13 - 

TOTALE 11 808 112 12 
 

Anno Ore Erogate Allievi Formati 

2007 510 226 
2008 1438 535 
2009 2144 1306 
2010 2119 1411 
2011 2156 783 

 

Tabella 3: dati totali della formazione erogata  (autofinanziata e finanziata), quinquennio 2007 – 2011
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